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FAME NEL MONDO 

Un accordo è possibile 
ROMA — Tulli i partiti con
cordano sulla necessità di un 
maggiore impegno dell'Italia 
in favore delle popola/ioni 
del Tcr/o mondo che muoio
no per fame. Ma ci sono gran
di differenze sul tipo e sui mo
di dell'intervento. Quali passi 
avanti si sono registrati in 
questi giorni di discussione? 
Ne parliamo con il compagno 
Antonio Itubbi. responsabile 
della se/ione esteri del ITI. 

Effettivamente, sia l'am
pio dibattito pubblico che 
quello svolto nella Commis
sione Esteri della Camera, 
sia gli importanti pronun
ciamenti e lo prese di posi
zione di organismi, enti ed 
organizzazioni che da anni si 
occupano della materia (I1 

apposito dipartimento del 
Ministero degli Esteri, la Ca-
ritas. Mani Tese. 11 COSV e 11 
MOLISV. tecnici e Ingegneri 
dell'OICE. organizzazioni 
Internazionali) hanno per
messo dì chiarire e di indica
re, con cognizione di causa e 
serietà, 1 modi concreti e più 
efficaci per affrontare, fuori 
da improvvisazioni e super
ficialità, un problema così 
complesso e delicato com'è 
quello della lotta alla fame 
ne) mondo e di una politica 
di aluto allo sviluppo verso I 
paesi del Terzo Mondo. 

Ciò ha permesso di ac
quisire significativi punti di 
convergenza. È stato supera
to ogni spirito liquldatorio 
nel confronti della legge 38 e 
del Dipartimento per la coo
perazione allo sviluppo; si è 
stabilito che nessuna delle 
sei proposte di legge presen
tate debba costituire un pun
to di riferimento, ma che tut
te, con la medesima dignità. 
rappresentano semplice
mente un contributo per la 
elaborazione e la redazione 
di un U-sto unificato: si è af
fermata la disponibilità a ri-
discutere l'idea, da taluni a-
vanzata, ma dalla maggior 
parte respinta, di nominare 
un Alto Commissario; e. infi
ne, si è convenuto che in at
tesa di una legge organica di 
modifica e integrazione della 
legge 38 e della riforma fun
zionale del dipartimento si 
proceda, por stralcio, ad un 
intervento straordinario, ra
pido, efficace e limitato nel 
tempo, da concentrare spe
cificatamente In una delle a-
ree più colpite dalla tragedia 
della morte per fame e sete. 

— Quali sono, appunto, ì 
punti di contrasto e le dif
ferenze ancora presenti? Ci 
sono contrasti, mi pare, an
che nella maggioranza. 
Si, vi sono ancora contra

sti tra I partiti della maggio
ranza e dall'interno di taluni 
di essi e vi sono ancora diffe
renze e contraddizioni, sia 
concettuali che tecnico-ope
rative. Ad esemplo, se si af
ferma che l'intervento 
straordinario si propone en
tro limiti temporali ben de
terminati è chiaro che non si 
può pensare a progetti di 
medio e lungo termine, per I 
quali deve cperare la rinno
vata legge n. 38. Un inter
vento straordinario deve ri
manete un intervento 
straordinario. Se si sostiene. 

Ecco perché, 
ecco come 

a Rubhi 
I punti di convergenza e i contrasti - No 
ali Alto commissario - Oggi parla Andreotti 

come da più parti e stato fat
to in Commissione, che per 
questo tipo di inten ento non 
occorrono finanziamenti ag
giuntivi, ma si devono utiliz
zare I fondi disponibili e 
quelli in bilancio ma non an
cora utilizzati (e non si tratta 
davvero di poca cosa!) è chia
ro allora che non ni può poi 
presentare un provvedimen
to che richieda il reperimen
to di alcune migliaia di mi
liardi aggiuntivi. E ancora, 
se si dice, come giustamente 
ha detto il Sottosegretario 
Raffaeli! a nome del Gover
no, che lo stralcio per un in
tervento straordinario deve 
essere comunque collegato 
alla politica di aiuto allo svi
luppo, per salvare sì il mag
gior numero possibile di vite 
umane, ma per garantire 
poi, e questo è fondamentale, 
la sopravvivenza e le condi
zioni per l'autosviluppo, al
lora l'intervento straordina
rio non deve essere visto co
me una cosa a sé, ma deve 
avere questo carattere r* fina
lità. 

Questi mi paiono i punti 
ancora oggetto del serrato 
ma costruttivo confronto in 
corso, assieme a quello dell' 
Alto Commissario che qual
cuno si ostina a riproporre. 

— Perché il PCI dire no al
la proposta per l'istituzione 
dell'Alto Commissario.' 
Per parecchie ragioni. In

tanto t poteri che a questo 
Alto Commissario verrebbe
ro attribuiti. Potere di eserci
tare tutte le funzioni attri
buite ai singoli ministri, di 
disporre di migliaia di mi
liardi, di firmare contratti e 
convenzioni a livello nazio
nale e internazionale, di no
minare e assumere In deroga 
a qualsiasi norma, e tutto ciò 
senza nessun controllo di 
qualsiasi tipo. Non esiste in 
Italia nessuna persona, nes
suna figura giuridica o isti
tuzionale, che assommi in sé 
tale incontrollato potere. In 
secondo luogo l'introduzione 
di questa figura in un settore 
principalmente, anche se 
non esclusivamente, connes
so con gli indirizzi della poli
tica estera del nostro paese, 
comporterebbe di fatto un 
dualismo e il pericolo di una 
pericolosa frattura negli in
dirizzi unitari di questa poli
tica. E, infine, ciò suonereb
be come un provvedimento 
di aperta sfiducia verso il 

personale politico e ammini
strativo che da anni opera in 
questo campo, maturando e-
spenenze e competenze che 
non vanno mortificate. Inol
tre con l'Alto Commissario si 
verrebbe ad avere una inno
vazione di ordine istituzio
nale a carattere permanente 
che pregiudicherebbe il ne
cessario riassetto degli stru
menti preposti alla politica 
di cooperazione e di aiuto al
lo sviluppo. 

— V. il PCI cosa propone? 
Qua! e la posizione sulla 
proposta generale e sullo 
-stralcio»? 
La cosa più logica e sem

plice da fare per la gestione 
dell'intervento straordinario 
è che il ministro degli Esteri 
incasell i . esclusivamente 
per il tempo stabilito per l'in
tervento, uno dei suoi quat
tro sottosegretari. Questo se 
si prende la strada della dire
zione politica di questo pro
getto. Se invece si vuole affi
darla ad una autorità ammi
nistrativa, ritengo non man
chino funzionari di valore, in 
grado di adempiere bene 
questo compito. Siamo aper
ti ad esaminare diverse pos
sibilità. ma assolutamente 
contrari, per le ragioni che 
ho detto prima, all'Alto 
Commissario. 

Per quel che riguarda la 
nostra posizione complessi
va, essa si può riassumere 
così: modifica e integrazioni 
della legge 38 e riforma fun
zionale del dipartimento. Ciò 
per superare decisamente le 
carenze, I ritardi e le incro
stazioni burocratiche che si 
sono manifestate in questi 
anni nell'applicazione della 
legge e difetti anche seri di 
funzionamento del diparti
mento. Con la nostra propo
sta di legge ci siamo sforzati 
di prospettare soluzioni con
crete a questo problema. Ma, 
ripetiamo, il nostro vuole es
sere solo un contributo; sia
mo disposti a prendere in 
considerazione ogni sforzo e 
ogni proposta, volti a rinno
vare nel profondo la legge 
sulla cooperazione e l'opera
to del dipartimento. Poiché, 
tuttavia, per questo lavoro 
occorerranno tempi più lun
ghi di quel che non ci con
sentano situazioni di emer
genza, di fronte alle quali o-
gnuno di noi ha il dovere non 
solo della sensibilità, ma del

la grande disponibilità ad in
tervenire, noi siamo d'accor
do di procedere subito con 
un progetto stralcio per l'e
mergenza che abbia le finali
tà e i caratteri che dicevo pri
ma. Del resto, a questo obiet
tivo immediato tendeva la 
risoluzione che il nostro 
Gruppo parlamentare ha 
presentato al ministro degli 
Esteri e al Presidente della 
Commissione il 15 marzo 
scorso, per un intervento ur
gente nel Sahel e in Mozam
bico. 

— I radicali e lo stesso Pic
coli sostengono che i comu
nisti sono diventati i veri 
difensori del dipartimento 
per la cooperazione allo svi
luppo del ministero degli 
Ksteri. 
In effetti si è creata in que

ste settimane una situazione 
paradossale. Uno schiera
mento quanto mai eteroge
neo e comprendente partiti e 
deputati influenti della mag
gioranza e del governo han
no ripetutamente attaccato 
il ministro degli Esteri, il di
partimento. la legge 38, per 
motivare una proposta di 
legge che andava in tutt'al-
tra direzione. Poiché loro, e 
non noi. sono alla direzione 
dei Ministeri e dei loro orga
nismi viene spontaneo chie
dersi perché in tutti questi 
anni non abbiano denuncia
to le inadempienze e le ca
renze che oggi, improvvisa
mente e con sospetto furore. 
denunciano. Noi non siamo 
certo stati teneri con il Mini
stero degli Esteri e con la po
litica di cooperazione e di 
aiuto allo sviluppo del dipar
timento. Dall'inizio di questa 
legislatura, unico tra tutti, il 
nostro gruppo ha presentato 
17 strumenti di iniziativa 
parlamentare (interrogazio
ni, interpellanze, mozioni) 
che denunciavano situazioni 
specifiche e ben documenta
te e che richiedevano rispo
ste nei fatti che ancora non 
sono venute. 

— A questo punto della di
scussione quali sbocchi so
no possibili e in che tempi? 
Se c'è buona volontà e spi

rito costruttivo da parte di 
tutti, e noi l'abbiamo, si può 
subito lavorare per un pro
getto stralcio per un inter
vento straordinario che ab
bia le caratteristiche ricor
date. E questo si può fare in 
tempi i più rapidi possibili, 
sempre che la rapidità non 
sacrifichi la serietà e la ra
zionalità del progetto. Con
temporaneamente si può 
mettere al lavoro un comita
to ristretto per il più ponde
roso impegno di riforma del
la legge 38. Anche questo la
voro può essere svolto in 
tempi ragionevolmente rapi
di. 

— E il governo? Oggi il mi
nistro Andreotti parlerà al
la Commissione Esteri del
la Camera. Ma finora ha 
preferito non intervenire 
nel dibattito... 
Sì, manca ancora su tutta 

questa materia l'opinione 
del governo, le sue idee e pro
poste. Confidiamo di sentirle 
oggi dal ministro Andreotti. 

Nuccio Ciconte 

AFRICA AUSTRALE 

Il Mozambico smentisce di aver 
espulso democratici sudafricani 
L'impegno nella lotta contro Fapartheid è stato riaffermato in una conferenza stampa 
a Roma - I rapporti con Pretoria dopo la firma del trattato di non aggressione 

ROMA — •Smentiamo nel 
modo più assoluto di aver c-
spulso l'ANC (il movimento 
di liberazione sudafricano) 
dal nostro paese», cosi il con
sole del Mozambico in Italia 
Leonlero Galleani ha rispo
sto. nel corso di una confe
renza stampa presso l'Istitu
to Italo-Africano, a chi gli 
domandava conferma delle 
notizie in mento giunte re
centemente da Lusaka. «La 
Repubblica popolare del Mo
zambico — ha aggiunto — è 
fondata sui principi sociali
sti, sulla lotta contro 11 razzi
smo e l'apartheid, sul non al
lineamento in politica este
ra. sul pieno appoggio al mo
vimenti di liberazione». 

Nel corso della sua confe
renza stampa, alla quale 
hanno partecipato Carlos 
Carvalho, direttore naziona
le del ministero dei Com
mercio interno del Mozam
bico, e la signora Olga Bal
thasar, funzionario alla pre
sidenza. Galleani ha illustra
to il significato dell'accordo 
di non aggressione e di buon 
vicinato concluso II 16 marzo 
scorso tra il Mozambico e 11 
Sudafrica. È un accordo che 
segna una svolta positiva 
nella regione sulla via di una 
coesistenza tra paesi a diver
so regime politico e sociale, 
senza interferenze esterne, 
che getta le basi di una pace 
senza la quale nessuno svi
luppo è possibile. Citando 11 
discorso con cui II presidente 
mozambicano Samora Ma-

chel ha illustrato l'accordo. 
Galleani ha detto che chi si 
oppone ad esso sono -gli op
portunisti di destra, con il lo
ro spirito disfattista e gli op
portunisti di sinistra, dentro 
e fuori 11 Paese, che fomenta
no le divisioni, la confusione, 
gli Intrighi». 

Tracciando le linee del 
lungo negoziato che ha pre
ceduto l'accordo, ha ricorda
to I gravi danni subiti dal 
Mozambico in seguito all'o
pera di destabilizzazione 
condotta dalle -bande arma
te» che hanno condotto la 

guerriglia contro il Mozam
bico con l'appoggio diretto 
del Sudafrica: centinaia di 
scuole rurali e di centri sani
tari distrutti, sabotaggio di 
numerose realizzazioni in
dustriali (in particolare la di
ga di Cabora Bassa), un dan
no economico Incalcolabile. 
Dopo la firma del Trattato 
l'attività delle bande guerri-
gliere antigovernative sta 
cessando e ogni giorno, ha 
detto, giungono notizie di 
gruppi di ribelli che si arren
dono deponendo le armi. Per 
quanto riguarda l'ANC, ha 

Brevi 

Europarlamento: per la pace nel Corno d'Africa 
STRASBURGO — Ferma condanna per te «gerenre sovietiche nel Corno 

d'Africa, appeso per una s."n*taru7a«one deSa zona e per l l w o di una 

stratega di nacificanone e di sviluppo nella regione da parte della Comunità 

europea: questi > punti salienti defla risoluzione sulla situazione nefl*Afr<a 

centro-orientale approvata ieri dal Parlamento europeo 

La Camera USA taglia spese militari 
.WASHINGTON — La commissione per le forze armate della Camera dei 

rappresentanti statunitensi ha appron to uno stanziamento di 276.5 miliardi 

di doRari per le spese rruttan nel 1985. una cifra * 19 miharoi e 700 irubom 

inferiori a queia richiesta dal prevdente Rcagan 

Giornale inglese: SS-22 in Bulgaria? 
LONDRA — l a B ' r fgy 3 s> starebbe preparando ad ospitare • rmss* nucleari 

s o v f t e i «SS-22». ha scritto ieri il quotidiano «D*ry Telegraph*. citando «fonti 

iugoslave ed a*>aoesi» 

detto, il Mozambico si limita 
a esercitare sulla sua attività 
controlli che erano già in vi
gore prima del Trattato e che 
mirano a impedire la presen
za di elementi.incontrollati 
nella capitale. È noto del re
sto, ha detto, che il Mozam
bico non ha mai consentito 
la presenza di basi militari 
dell'ANC sul suo territorio, 
pur appoggiandone piena
mente la lotta politica e di
plomatica. 

In merito ai rapporti con 
l'URSS, Carlos Carvalho ha 
dettochei l Mozambico man
tiene una politica di non alli
neamento e che «non intende 
essere II pedone di nessuno». 
La rivalità tra le grandi po
tenze in Africa, ha aggiunto, 
•non è un nostro problema, Il 
nostro problema è lo svilup
po». 

Sul tema della cooperazio
ne e degli aluti. Il console 
Galleani ha ringraziato l'Ita
lia, «un paese che è in prima 
linea in assoluto» per l'aiuto 
al Mozambico, e le organiz
zazioni di volontariato ita
liane non governative che 
sono impegnate in numerosi 
progetti di cooperazione, ol
tre che per l'aiuto di emer
genza richiesto per far fronte 
alle recenti drammatiche al
luvioni che hanno colpito, 
dopo una lunga disastrosa 
siccità, questo paese africa
no. 

Giorgio Migliardi 
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